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LO SPORTLunedì 8 giugno 1998 14l’Unità

TOTOCALCIO
ANCONA-CAGLIARI 1
C. DI SANGRO-VERONA 2
CHIEVO-PESCARA X...............................................................................................

LUCCHESE-TREVISO X
PADOVA-REGGINA 1
PERUGIA-TORINO 1...............................................................................................

RAVENNA-GENOA 1
REGGINA-MONZA 2
SALERNITANA-FOGGIA 1...............................................................................................

VENEZIA-F. ANDRIA X
LODIGIANI-TURRIS 1
PRO PAT.-TRIEST. (sosp.) nv
CROTONE-TRAPANI 1...............................................................................................

MONTEPREMI: L. 6.096.968.784

QUOTE:
Ai «12» L. 36.291.000

Agli «11» L. 1.556.300

COMBINAZIONE
2 5 10 19 22 24 25 30

(2) Ancona-Cagliari 4-1 (5)
...............................................................................................

(5) Chievo-Pescara 2-2 (4)
...............................................................................................

(10) Gualdo-Nocerina 3-2 (5)
...............................................................................................

(19) Ragusa-Milazzo 5-2 (7)
...............................................................................................

(22) Riccione-San Marino 3-2 (5)
...............................................................................................

(24) Salernitana-Foggia 3-2 (5)
...............................................................................................

(25) Samb.-Narnese 1-3 (4)
...............................................................................................

(30) Viareggio-Tempio 3-2 (5)
...............................................................................................

MONTEPREMI: L. 7.531.632.564

Agli «8»: L. 430.379.000

Ai «7»: L. 1.288.800

Ai «6»: L. 34.600

TOTIP
1 1) Radesky Vol 1

CORSA 2) Skipper Bi X
2 1) Tiger Trio 1

CORSA 2) Rally Gifar 2
3 1) Night Dancer X

CORSA 2) Olkinton 1
4 1) Kwikkie X

CORSA 2) Jose Boszorg X
5 1) Joop Kievitshof 2

CORSA 2) Isabella Janssen 1
6 1 Van Schebo 2

CORSA 2) Imaras Brasil X
1) Tauri Dra N. 7

CORSA + 2) Tremisse N. 13
MONTEPREMI: L. 1.666.855.852
all’unico «14» L. 861.712.000
ai 11 «12» L. 24.398.000

ai 283 «11» L. 948.000

ai 2.930 «10» L. 91.000

C/1, playoff
Livorno-Cremonese
e Ternana-Nocerina
Per il girone settentrionaledella
C/1 la Cremonese (sconfitta ieri
1-0 dalLumezzane) ed il Livorno
(3-2all’Alzano Virescit) si
giocheranno domenica prossima
alle 16.30 incampo neutro la
promozione in serie B.Nel girone
B la finalissima dei playoffvedrà
di fronte Ternana (1-0
all’AtleticoCatania) e Nocerina
(sconfitta3-2 aGualdo). I
playout del gironeA
condannano in C/2 Alessandria

(battuta 2-1 a Pistoia) ePrato
(superato in casa dalla Carrarese)
mentre gli spareggidel gruppo
meridionale hannosancito la
retrocessione in C/2di Palermo
(0-0 alla Favorita contro la
Battipagliese 0-0) e Turris
(sconfitta 1-0 dalla Lodigiani).
Nel girone A della serieC/2 la
partita Cittadella-Albineseè
stata rinviata a oggi alle 16,30a
causa del maltempo. Partita
sospesanell’altra semifinale-
promozione tra Pro Patriae
Triestina.L’arbitro ha interrotto
il gioco per invasione dicampo
sul risultato di2-1.Triestina
qualificataper la finalissima.

SERIE B. Verdetto rimandato all’ultima giornata per «grifoni» e «granata». Al Cagliari manca sempre un punto

Nell’arena di Perugia
Preso il Toro, verso un velenoso spareggio

Si èchiusa ieri la lotta per la re-
trocessione, assieme a Castel di
Sangro e Padova scendono in
C/1anche Ancona e Foggia. Ai
marchigianinonè bastato su-
perare 4-1 il Cagliarimentre i
rossoneri pugliesi si sono inchi-
nati sul campodella capolista
Salernitana (3-2). Sonoquattro
le squadreche «ringraziano» la
professionalità diDelio Rossi e
dei suoi ragazzi che, nonostan-
te lapromozionegià sicura da
quasi un mese, continuano ad
onorareogni impegno. Ieri la
vittoria sul Foggia ha regalato
una festaanticipata aPescara
(2-2 a Verona con il Chievo),
Lucchese (0-0 in casa con ilTre-
viso), Ravenna (3-0 ad uno
spento Genoa) e al Monza (pas-
sato - dopo 28 anni - sul campo
dellaReggiana per duea zero).
Il prossimo, e ultimo turno,
quindi, diventa decisivosoltan-
to per determinare le ultime
due formazioni che saliranno
in A oltrea Salernitana e Vene-
zia. Riflettori puntati su tre
campi: Cagliari-Chievo,Mon-

za-Perugia eTorino-Lucchese. Per la squadrasarda la
gara casalinga con il Chievo potrebbe servire da passe-
rellaper festeggiare il ritorno in serie A, ai rossoblù ba-
steràun punto. A Monza il Perugia ècostretto a vincere,
nondovrebbe essere un’impresaparticolarmente diffi-
cile: ibrianzoli sono già salvie la squadradi Castagner
haconquistato 9 puntinelle ultimetregare. Unsolo
punto, invece,per il Torinonegli ultimi 180minuti.
C’èancora una piccola possibilitàche le tre squadre ar-
rivinoa pari punti (sconfitta del Cagliari e vittoria di
granata e umbri): in questo caso lamigliore classifica
avulsa regalerebbe la serie A diretta alPerugiae obbli-
gherebbe Cagliari e Torinoallo spareggio per stabilire
la quartapromozione.
Questo il programmadi domenicaprossima per l’ulti-
mo turno: Cagliari-Chievo,F. Andria-Salernitana,Fog-
gia-Ancona,Genoa-Padova, Monza-Perugia, Pescara-
Reggiana, Reggina-Venezia, Torino-Lucchese, Treviso-
C. Sangro, Verona-Ravenna.
Inizio dellegare alle 16,30.

M.F.

PERUGIA. Loscontropiùcaldodel-
lastagionevaalPerugiachebattee
raggiunge il Torino. La volata per
la serie A ancora tutta da correre.
Un match dalle tinte forti, antici-
patodaivelenosi incidentidisaba-
to, e condito ieri da scontri tra le
due tifoserie (circa 2000 gli ultrà
granata) siaprimachedopo lapar-
tita. Momenti di tensione anche
all’ingresso in campo delle squa-
dre per il riscaldamento. Uno dei
giocatori del Perugia (Materazzi o
Rapaijc) è stato colpito da un og-
getto lanciato dalla tribuna occu-
patadaisostenitoridicasa.

In campo i giocatori risentono
del climalatentediostilità: scontri
ripetutiequalcheentratada«codi-
ce penale». Come quello di Mate-
razzi che costringeLentiniadusci-
re dal campo al 35’. Il granata nel
dopopartitahaparoledi fuocoper
il difensore di Castagner, parla di
«intimidazione» e di «esecuzio-
ne». «È stata un’entrata da crimi-
nale,nonhomaivistounacosadel
genere - ha detto Lentini - Gli do-
vrebbero dare dieci giornate di
squalifica. In appena trenta minu-
ti ho ricevuto due gomitate e que-
sto fallo». Materazzi si difende: «È
statounfallodaammonizionema
anch’io ho ricevuto tanti colpi». Il
presidente del Torino, Massimo
Vidulich, si prende ancora 24 ore

di tempo, come da regolamento,
per decidere se presentare o meno
la riserva sui fatti avvenuti alla vi-
gilia. «Valuteremo la situazione
conil legale»,dice.Accennaanche
«alle difficoltà psicologiche con le
quali sono scesi in campo i gioca-
tori granata». Anche l’allenatore
del Torino, Edy Reja, sottolinea il
«clima della partita non è stato fa-
cile, ma abbiamo fatto la nostra
onesta partita. Adesso abbiamo
un’altra gara e poi l’eventuale spa-
reggio. Siamo pronti». Per il presi-
dente degli umbri Luciano Gaucci
la lotta fra Perugia e Torino si con-
cluderàconlospareggio.«Chivin-
cerà tra le due squadre - ha detto -
avrà meritato la serie A». Casta-
gner, tecnico perugino, pensa già
allatrasfertadiMonza.«Perl’even-
tuale spareggio - aggiunge - le cose
saranno più difficili. Non trovere-
mo questo Torino, aveva assenze
importanti».

Il Torino, infatti, scende incam-
po al Curi senza Bonomi, Ficca-
denti, Sommese e Brambilla. Nel
PerugianoncisonoRutzittu,squa-
lificato, Rocco e Melli, fuori da di-
verse settimane per infortunio. La
partita non è spettacolare. Il Peru-
gia controlla il centrocampo, ma i
suoi attacchi sono sterili. Il Torino
tiene davanti solo Ferrante che fa
da sponda per gli inserimenti dei

compagni. Gli umbri vanno in
vantaggio al 30’ con Tovalieri, che
sfruttaunpassaggiodiGuidoni.

Nel secondo tempo il Torino si
fa avanti e, dopo 10’, raggiunge il
pareggio con un colpo di testa di
Comotto su calciod’angolobattu-
to da Dorigo. La squadra di Reja, a
questo punto, commette l’errore
di chiudersi: esce Ferrante per un
difensore, Buscettu, e il Perugiaac-
quista più forza diventando pa-
drona del campo. Il gol del 2-1
giunge al 32’ con Tangorra che, in
area, raccoglieunassistdiGuidoni
e, in semirovesciata, batte Bucci.
Poi non succede praticamente
nient’altro, se non due gol annul-
latiaGuidoniel’ingressodiCrave-
ro, che non porta comunque be-
nefici alla manovra d’attacco del
Torino.

Nel testa a testa finale di dome-
nica prossima sarà determinante
l’aspetto psicologico. E, sotto que-
sto punto di vista, il Perugia è in
vantaggio. Il Torino ha perduto
per strada un vantaggio che solo
unmese fa era di6 punti eoraèco-
stretto a soffrire. Fatali gli errori di
leggerezza e immaturità di otto
giorni fa nella gara in casa pareg-
giata contro il Chievo. Qualcuno
dopo il successo sulla Reggiana si
sentiva già in «A» ma la rimonta
delPerugiaèstatainesorabile.
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RETROCESSIONE

Scendono
Foggia
e Ancona

L’attaccante del Torino Lentini L.Medici/Ap

Il club neroverde mancava dal ’67 dalla massima serie. Il ruolo del presidente Zamparini. Il nuovo stadio all’inglese da 35mila posti

E dopo 30 anni Venezia riaffiora in serie A
VENEZIA. Una folla festante in piaz-
za San Marco: caroselli, bandiere al
vento e slogan rivolti a tutta la squa-
dra radunata su un palco. E poi i rin-
graziamenti del presidente del club
neroverde,Maurizio Zamparini e an-
che le promesse: «Stiamo lavorando
per costruire una squadra all’altezza
della massima serie. Abbiate pazien-
za perché i risultati arriveranno». Le
malelinguesussurranocheperlapro-
mozione in serie A del Venezia si è
scomposta anche la ie-
ratica barba del primo
cittadino, uso ad emo-
zionarsi solo per sport
all’apparenzapiùnobi-
li, come tennis e cicli-
smo, di cui è cultore.
Ma Massimo Cacciari
non si è messo a filoso-
feggiare e ha subito af-
frontato in maniera
pragmatica la questio-
ne-serie A: «Èunagran-
dissima festa: ora pos-
siamo pensare in gran-
de e soprattuttoal nuo-
vo stadio, per il quale
tutto è ormai a posto»,
ha detto il sindaco. Venezia aspetta-
va questo giorno da oltre trent’anni.
Era il campionato 1966-67: quell’ul-
timo grande Venezia poggiava su
Mazzola jr, Ferruccio, e su due stra-
nieri, ilperuvianoBeniteze l’argenti-
no Manfredini. Dopo quella data Ve-
neziahasempretrattatoconuncerto
distacco esteriore, affettuoso, mai
snob, le disgrazie della sua squadra,
tracollata inunaseriediretrocessioni
senza fine culminate nelle due disce-
se in serie D e nel campionato Dilet-
tanti, rispettivamente nel 1977 e nel
1982. Tutto comincia una domenica
di primavera, il 16 aprile del 1967,
quando il Venezia, in lotta per non
retrocedere, ringalluzzito da un so-
nante 3-0 appena inflitto al Brescia,
ricevel’Inter,asuavoltaingaraconla

Juventusperunoscudettocheperde-
rà per un punto, sconfitta a Mantova
all’ultima giornata. A Sant’Elia quel
giorno i neroverdi perdono 3-2: l’ar-
bitro è il romano Antonio Sbardella,
un internazionale che dirigerà la fi-
nale del terzo posto ai mondiali di
Mexico 1970, ma che allora era noto
per la poco onorevole fuga in elicot-
terodallaFavorita,dopouncontesta-
to Palermo-Milan. Sotto gli occhi del
designatore della Can, il veneziano

Bertotto, Sbardella an-
nulladuegoalaManfre-
dini.Nascecosì la famo-
sa «sudditanza psicolo-
gica»: a coniarla è pro-
prio Bertotto, poco sod-
disfatto dalle decisioni
del collega. Sarà una
coincidenza, ma da
quella domenica il Ve-
nezia non becca più un
punto, finendo, a 17
punti, inultimaposizio-
ne con il Lecco. Il Vene-
ziaFootballCluberana-
to il 14 dicembre 1907
dall’ideadiungruppodi
sportivi, dalle sezioni

calcistiche diduesocietàginniche, la
Marziale e la Costantini Reyer, que-
st’ultima celebre per la sua gloriosa
squadra di basket. Oggi, di quelle so-
cietà originarie nonvi è più traccia. Il
Venezia si è fuso col Calcio Mestre, la
vecchia Mestrina, nel 1987, e la
Reyer, proprio all’indomani del vit-
toriosocampionatodiA2,nel1996,è
fallita: la nuova Reyer l’anno prossi-
momiliteràinC1.

Negli anni Sessanta il Venezia tor-
naalla ribalta,pertrevolteinAprima
di sprofondare nell’anonimato: vani
sono infatti i tentativi di riemergere
dalla C, quarto nel ‘71, nel ‘73 e nel
’74, promozioni mancate per un
punto che fanno allontanare sempre
più i tifosi e presidenti danarosi dalla
squadra. Oltre il ponte, la Mestrina,

poi il Mestre. La città aveva dunque
due squadre in C senza possibilità,
per nessuna, di fare un salto di quali-
tà: di qui l’idea dell’allora presidente
del Venezia, Maurizio Zamparini, di
crearneuna,unicaeambiziosa.Zam-
parini ha preso due squadre, le ha
unite e accorpate, tra le lacerazionidi
due entità urbane diverse come Ve-
neziaeMestre,chedavanovitaafero-
ci derby (nel calcio come nel basket,
entrambi spariti), inimicandosi ora

una parte, per la decisione di giocare
in terraferma, ora l’altra, per aver
adottato divise in cui l’arancione era
relegatoamacchiadicoloresullama-
glia neroverde. Così il Venezia torna
in A, dopo 32 anni. Da allora, dal
1967 molte cose sono cambiate: gli
abitanti residenti, calati mille all’an-
no; il tessuto sociale e urbano della
città, con un sempre minor numero
dicommerciantialdettaglio,daldro-
ghiere al lattaio, dal panettiere al cal-

zolaio, chiusi, sulla spinta dei centri
commerciali o per far posto a un ne-
gozio di specialità veneziane, di ma-
schere o a qualche McDonald’s mor-
di e fuggi. Trent’anni fa, in via Gari-
baldi potevi trovare ancora qualche
vecchio contrabbandiere che vende-
va lesigaretteconmalcelatafurtività:
oggi nel popolare sestiere di Castello
che sta attorno allo stadio e all’Arse-
nale, la Marina Militare ha tolto l’Uf-
ficio Leva, i cantieri navali sono in

crisi, e non sono pochi i «foresti» mi-
lanesioromani(definizioniassoluta-
mente generiche per definirli del
Nord o del Sud) che hanno trovato
casa. Quasi immutato invece è rima-
sto lo stadio, il vecchio «Pier Luigi
Penzo», costruito nel Ventennio in
memoria del mitico aviatore scom-
parsoal Polo Nordnel ‘28, cercandoi
sopravvissuti della spedizione di
Umberto Nobile. In un quadro in cui
tanteattivitàindustriali,commercia-

li e sportive sonoandate via da Vene-
zia,versoMestreoPadova,nonsipuò
non registrare positivamente il ritor-
no della squadra di calcio. Merito di
MaurizioZamparini, il friulanoredel
Mercatone Z, al quale hanno messo
in tasca l’Udinese almeno dieci volte
(sempre smentite), che è noto per
aver fatto fuori allenatori illustri, da
Zaccheroni a Marchesi, da Ventura a
Maifredi, a Bellotto.Poi il presidente
ha trovato Gianni Di Marzio e Giu-
seppeMarotta, chehannodatostrut-
tura alla società: un allenatore sicuro
e già rodato come Walter «Monzon»
Novellino, che si è portato con sè da
Ravenna ungruppodicagnaccimor-
denti come Iachini, evergreen nono-
stante i suoi 34 anni.

Oggi la curva Sud, la Morosini,
urla «Venezia Mestre» e «Forza
Unione», ma tra i tifosi organizzati
non si trovano solo mestrini, lega-
ti assieme dalla permanenza della
squadra al «Baracca» (altro celebre
aviatore cui è intitolato lo stadio
mestrino), ci sono molti giovani
residenti in laguna, cresciuti con
questa nuova realtà sportiva. Me-
stre nel frattempo si è ricostruita
una squadra in C2, e a Tessèra, nei
pressi dell’aeroporto, a settembre
inizieranno i lavori del nuovo sta-
dio all’inglese, 35mila posti tutti al
coperto, interamente finanziato da
Zamparini, nella speranza di fare
del nuovo Venezia una piccola
grande realtà del calcio italiano
sulla scia di Parma e Vicenza. E in-
tanto, Di Marzio & Marotta già se-
tacciano l’Europa, da Varsavia a
Belgrado, in cerca degli eredi di
Loik, Mazzola e di «Piedone» Man-
fredini, di cui ancora si ricordano
le lacrime, al secondo gol annulla-
to da Sbardella, quando pare si
usasse la sudditanza psicologica
per l’Inter.

Michele Gottardi

Il sindaco
Cacciari
entusiasta
promette tutto
l’appoggiodel
Comuneper il
nuovoimpianto
«chedeve
restare incittà»


